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lascia gran varte delle sue so .. tanze a.lla città (li 
Pal'igi, affil1chè faccia. prestiti a società opcl'aie 
e cooperat,ive; e nell' 83 si costituisce la Oa,isse 
(Jentrale 1Jop~~Zai1"l', all'intento (li agcYolal'e il cre­
dito a.lle cooperative, specia.lmeute di produ­
zione. Ma, nonostante tutto e bencbè lo Stato 
distril.misca ogni anno ] 50,000 fl'. alle società 
più i Il disagio, esse soltanto COIl gl'8,llcl e tI ifficiltà e 
sacrifici non lievi possono otteIlere capitalo. Per­
ciò nel 1893 si lJeusa a fondal'e la Banca delle 
Società cooperative; la quale assume belltosto nno 
sviluppo raggnardevol e, e comprende, 1-LI 30 lu­
glio 1900, 79 associa7,ioll i profll1tti ve. A vendo 
formato il suo capitale Lli fondazioue colle (>]<11'-

gizioni pri vate e coi snssi(li dello Sta.to, essa 
esig'e da ciascuna delle cooperal'Ì\' e, che la costi­
tl1iscono, 'lo Rborso immediato fli 100 fl'. e l'a.cqui~ 
sto di lO azioni, pagabili i n rate tl'imestl'al i di 
25 fI'o almello; e dedica le somme cosl accumulate 
a ll o sconto di cambiali dc' soci (socieLà coopera­
tive, loro direttori ed impiegati clelIa bauca) ad 
un saggio eli l a 2 °/G snperiore a quello della Bal]­
ca di Fl'ancia, secondo che le cambiali SOlt t,l'atte 
sn città possedenti, o meno, fi.gliali (Iella Banca 
stessa. Il profitto netto della Banca, t~.tte aL 
cnoe detrazioni, vien portato alI accrescere il 
foodo di riserva, ma torna indirettamente Il van­
taggio de' rnutnatari, poichè 1'aumento stesso 


